
  

LEGGE 30 dicembre 2020, n. 178 

Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2021 e bilancio 

pluriennale per il triennio 2021-2023. (Estratto) 

 

256. La quota di contributo del Fondo per la prevenzione del fenomeno dell’usura di 

cui all’articolo 15, comma 2, lettera a) della legge 7 marzo 1996, n.108, concessa ai 

confidi e non necessaria per le finalità di cui al predetto articolo 15, comma 2, lettera 

a), può essere utilizzata dai medesimi confidi anche: 

a) per concedere nuove garanzie su operazioni per liquidità a favore delle micro, 

piccole e medie imprese ad elevato rischio finanziario, purché la condizione di elevato 

rischio finanziario sia individuata attraverso criteri definiti in apposite convenzioni 

stipulate con istituti bancari e intermediari finanziari per l’utilizzo dei fondi di cui 

all’articolo15, comma 2, lettera a), della legge 7 marzo 1996, n.108; 

b) per concedere garanzie alle micro e piccole imprese per operazioni di rinegoziazione 

del debito o di allungamento del finanziamento o di sospensione delle rate su 

operazioni in essere alla data di entrata in vigore della presente legge. Il nuovo 

finanziamento, se è concesso dalla stessa banca o da una banca appartenente allo stesso 

gruppo bancario, prevede l’erogazione al medesimo soggetto beneficiario di credito 

aggiuntivo in misura almeno pari al 20 percento dell’importo del debito residuo in 

essere del finanziamento oggetto di rinegoziazione; 

c) per erogare credito fino a un importo massimo per singola operazione di 40.000 euro 

a favore di micro, piccole e medie imprese. 

257. Le operazioni di cui al comma 256, lettera c) possono essere effettuate dai confidi 

iscritti all’albo previsto dall’articolo 106 del testo unico delle leggi in materia bancaria 

e creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n.385, e dai confidi iscritti 

nell’elenco di cui all’articolo 112 del medesimo testo unico. 

258. Con decreto di natura non regolamentare, il Ministro dell’economia e delle finanze 

subordina l’effettuazione delle operazioni di cui al comma 256, lettera c), da parte dei 

confidi iscritti nell’elenco di cui all’articolo 112 del testo unico delle leggi in materia 

bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n.385, a ulteriori 

requisiti patrimoniali, di governance, organizzativi e di trasparenza, demandandone la 

verifica all’Organismo di cui all’articolo 112-bis del citato testo unico di cui al decreto 

legislativo n.385 del 1993. 


